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TRASPARENZA 
FOGLIO INFORMATIVO 

MUTUO CHIROGRAFARIO – FONDO CREDITO NUOVE IMPRESE 
Finanziamento agevolato a valere sul Fondo Credito Nuove Imprese (FCNI) attivato dalla Regione Marche 

CUP dello strumento finanziario B39I23000190007 

Vers. N.1 del 06/11/2025  
INFORMAZIONI SUL SOGGETTO EROGATORE 

UNI.CO. S.c. mandataria del RTI Credito Futuro Marche il quale svolge il ruolo di Soggetto Gestore dello strumento finanziario CUP B39I23000190007 
Sede legale in: Via Totti, 4 – 60131 Ancona   Telefono 071 - 2868725 – Fax 071 - 2900812  
E-mail: uni-co@legalmail.it - sito internet: www.uni-co.eu - PEC: uni-co@legalmail.it 
N. iscrizione al Registro delle Imprese di Ancona e C.F. e Partita IVA n. 01422550424 REA n. 130141
Numero di iscrizione all’elenco della Banca d’Italia di cui all’art. 106 T.U.B. al n. 19523.0

PRODOTTO OFFERTO TRAMITE TECNICHE DI COMUNICAZIONE A DISTANZA (ON-LINE) 
Tutte le fasi relative al collocamento del prodotto finanziario, comprensive la richiesta e la stipula del contratto, sono gestite in via telematica, non 

comportando la presenza fisica e simultanea del cliente e dell’intermediario. 
Le richieste di finanziamento potranno essere caricate accedendo al seguente indirizzo Internet: 

www.creditofuturomarche.it 

CHE COS’E’ IL FINANZIAMENTO – FONDO CREDITO NUOVE IMPRESE 

Con il finanziamento “Fondo Credito Nuove Imprese” la Regione Marche intende favorire la crescita e lo sviluppo delle imprese attraverso il 
miglioramento delle condizioni di accesso al credito per micro, piccole e medie imprese e per i liberi professionisti. A tal fine, verranno erogati prestiti 
a tasso zero, senza necessità di garanzie, di piccolo importo tramite il Fondo. 
I destinatari dell’intervento sono le imprese e i liberi professionisti che hanno già beneficiato di un contributo a fondo perduto attraverso Avvisi 
pubblici della Regione Marche per la creazione di nuove imprese e le imprese e i liberi professionisti che non hanno usufruito di tali contributi, a 
condizione che siano state costituite da non oltre 36 mesi precedenti alla data di presentazione della richiesta di prestito, come meglio specificato 
dall’Avviso Pubblico Fondo Credito nuove imprese (FCNI) - Piccoli prestiti agevolati a nuove imprese, per la cui consultazione integrale si fa rimando 
all’apposita sezione disponibile nella piattaforma www.creditofuturomarche.it 

Caratteristiche del finanziamento:  
L’intervento è costituito da un finanziamento agevolato non assistito da alcuna forma di garanzia.  
Il finanziamento ha la forma tecnica di mutuo chirografario, avente le seguenti caratteristiche:  
Importo concedibile: 10.000,00 € (minimo) - 50.000,00 € (massimo), a copertura massima dell’80% del valore dell’investimento di seguito indicato. 
Importo dell’investimento a carico del beneficiario associato al prestito: 12.500,00 € (minimo) – 62.500,00 € (massimo).  
Durata: 72 mesi (6 anni) incluso un periodo di preammortamento di 12 mesi. 
Tasso nominale annuo: 0% (zero) per tutta la durata del prestito. 
Uso principale: Investimenti aziendali. 
Capitale circolante: Fino al 30% dell'importo totale del progetto ammissibile. 
Ammissibilità spese pregresse: nel limite del 20%. Per il primo sportello, sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 01/01/2025; 
per ciascuna annualità successiva, quelle sostenute a partire dal 1° gennaio dell’anno di apertura dello sportello. 
Tasso di interesse di mora: in caso di ritardato pagamento, verrà applicato un tasso di interesse di mora del 2% annuo.  
Preammortamento: il prestito prevede un periodo di preammortamento di 12 mesi, a partire dalla data di erogazione, durante il quale non sono 
dovuti pagamenti, in considerazione del tasso nominale annuo previsto.  Il rimborso inizia al termine del preammortamento, con la prima rata da 
corrispondere 13 mesi dopo la data di erogazione. 
Modalità di erogazione: Il Soggetto Gestore eroga il finanziamento in 2 o 3 tranche (acconto, quota su spese, saldo), secondo quanto stabilito 
dall’articolo 13.4. 
Modalità di rimborso: Il rimborso avverrà in rate mensili costanti, corrispondente al quindicesimo giorno di ogni mese. La prima rata dovuta 
comprensiva della quota capitale dovrà essere corrisposta un mese dopo il termine del periodo di preammortamento. 
Garanzie: Non sono previste garanzie reali, patrimoniali, finanziarie né personali. 
Non sono a carico del beneficiario le seguenti spese:  
• spese di istruttoria 
• commissioni di erogazione o incasso 
• penale di estinzione anticipata (l’anticipata estinzione è consentita anche durante il periodo di preammortamento).

Nel caso risulti necessario richiedere un prestito superiore al finanziamento a tasso zero concedibile (€ 50.000,00 euro), il richiedente potrà presentare 
un progetto con valore superiore alla soglia massima finanziabile (€ 62.500,00) e potrà rivolgersi agli intermediari finanziari convenzionati con il 
Soggetto Gestore (Banche, Confidi, intermediari finanziari, operatori di microcredito), i cui fogli informativi con le condizioni applicate saranno 
pubblicati sulla piattaforma www.creditofuturomarche.it . 
Per tali operazioni, non rientranti nel finanziamento agevolato, i soggetti finanziatori convenzionati operano con piena autonomia contrattuale, nel 
rispetto delle normative applicabili in materia di credito. Essi potranno pertanto richiedere garanzie personali, reali o patrimoniali, ove ritenute 
opportune, nonché applicare tassi d’interesse, commissioni e condizioni accessorie secondo le proprie politiche creditizie. 
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Il potenziale beneficiario potrà, in ogni caso, avvalersi del supporto del Soggetto gestore al fine di valutare la sostenibilità complessiva dell’operazione 
finanziaria mista (agevolata + integrativa). 

SINTESI DELLA MISURA 
Obiettivo: Agevolare l’accesso al credito per sostenere lo sviluppo e gli investimenti delle micro e piccole e medie imprese, nonché dei liberi 
professionisti. 
Destinatari: 1.  micro e PMI (comprese le cooperative, nate da processi di workers buyout) e lavoratori autonomi titolari di partita Iva e che hanno 
beneficiato del contributo a fondo perduto previsto sugli Avvisi Pubblici di sostegno alla creazione di impresa e alle start-up innovative emanati dalla 
Regione Marche rispettivamente nell’ambito del FSE + 2021/27, costituite a partire dal 3 maggio 2023, e del POC Marche 2014/20, costituite a partire 
dal 1° ottobre 2022 (per ulteriori dettagli si veda art. 4 del presente Avviso  
2. micro e PMI (comprese le cooperative, nate da processi di workers buyout) e liberi professionisti titolari di Partita IVA, costituiti da non oltre 36 
mesi precedenti alla data di presentazione della domanda, che non hanno beneficiato del contributo a valere sugli avvisi pubblici emanati dalla
Regione Marche, attive al momento della presentazione della domanda.
Importo concedibile: 10.000,00 € (minimo) - 50.000,00 € (massimo), a copertura massima dell’80% del valore dell’investimento di seguito indicato.
Importo dell’investimento a carico del beneficiario associato al prestito: 12.500,00 € (minimo) – 62.500,00 € (massimo).
Spese ammissibili: sono ammissibili le spese per investimenti in beni materiali e immateriali e il capitale circolante fino a un massimo del 30% del 
costo totale dell’investimento ammissibile.
Spese pregresse: nel 20%. Per il primo sportello, sono considerate ammissibili le spese sostenute a partire dal 01/01/2025; per ciascuna annualità 
successiva, quelle sostenute a partire dal 1° gennaio dell’anno di apertura dello sportello.
Modalità di presentazione della domanda: Il bando è pubblicato sul sito: www.creditofuturomarche.it. La domanda dovrà essere presentata on line
su tale sito da parte del Legale rappresentante (o procuratore) dell’impresa, previa registrazione e ottenimento delle credenziali di accesso alla 
piattaforma informatica, pena l’esclusione. Procedura valutativa a sportello.
L’intervento viene attuato con procedura “just in time” segue i principi dei bandi a sportello così come definiti all’art. 5, comma 3 del D.lgs. n. 123/1998 
“Nel procedimento a sportello è prevista l'istruttoria delle agevolazioni secondo l'ordine cronologico di presentazione delle domande, nonché la
definizione di soglie e condizioni minime, anche di natura quantitativa, connesse alle finalità dell'intervento e alle tipologie delle iniziative, per 
l'ammissibilità all'attività istruttoria”.
Responsabile procedimento: Simona Pasqualini Dipartimento Politiche sociali, lavoro, istruzione e formazione. Regione Marche

Ruolo di UNI.CO società cooperativa: Le attività e le funzioni relative alla gestione della misura e del procedimento di concessione, controllo, 
erogazione ed eventuale revoca delle agevolazioni sono affidate a RTI Credito Futuro Marche (di seguito anche Soggetto Gestore), in qualità di 
Organismo di attuazione dello Strumento composto dal RTI composto da UNI.CO. Società Cooperativa, mandataria; BNL S.p.A. – mandante; 
Confidicoop Marche soc. coop – mandante, in conformità con l’Accordo Quadro REP. INT n. 2793 del 19/09/2023 e del Contratto attuativo 
dell’Accordo Quadro sottoscritto il XX/XX/2025 tra il Dipartimento Sviluppo Economico - Settore Industria, Artigianato e Credito e il Raggruppamento. 
Per comunicare con l’intermediario in merito alla specifica misura agevolata è possibile utilizzare seguenti indirizzi: info@creditofuturomarche.it, 
numero verde 800-419-955, PEC creditofuturomarche@legalmail.it  

Il mutuo chirografario è un contratto che impegna le parti contraenti per un certo arco di tempo (c.d. contratto di durata). La scadenza del contratto 
è rimessa alla libera determinazione delle parti e va definita nel contratto. 
Con il contratto di mutuo chirografario il Confidi, in qualità di mandataria del RTI Credito Futuro Marche, consegna al cliente una somma di denaro 
dietro impegno da parte del cliente medesimo di rimborsarla secondo un piano di ammortamento definito al momento della stipula del contratto 
stesso. 
Il mutuo è chirografario in quanto non è garantito da ipoteca o altro diritto reale.  
Il rimborso avviene mediante il pagamento di rate mensili posticipate, di solo quota capitale. 
Al cliente viene reso noto il tasso annuo effettivo globale (TAEG), cioè un indice che esprime il costo complessivo del credito a suo carico espresso in 
percentuale annua del credito concesso. 

I TIPI DI MUTUO E I LORO RISCHI 
Mutuo a tasso fisso 
Rimangono fissi per tutta la durata del mutuo sia il tasso di interesse sia l’importo delle singole rate. 
Lo svantaggio è non poter sfruttare eventuali riduzioni dei tassi di mercato. 
Il tasso fisso è consigliabile a chi vuole essere certo, sin dal momento della firma del contratto, della misura del tasso, degli importi delle singole rate, 
e dell’ammontare complessivo del debito da restituire, indipendentemente dalle variazioni delle condizioni di mercato. 
Altro 
Variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (commissioni e spese) se contrattualmente previsto. 
Ammissione socio 
In relazione all’attività di mandataria del RTI Credito Futuro Marche i beneficiari dell’Aiuto possono, senza alcuno obbligo e tramite richiesta separata, 
ottenere la qualità di socio di UNI.CO. s.c., previo versamento della quota minima di dieci azioni ordinarie prevista dallo statuto sociale pari ad euro 
258,20 (valore unitario della singola azione euro 25,82).  
La qualità di socio viene acquisita con delibera degli organi preposti e mantenuta sino al recesso o all’esclusione, a norma dello statuto sociale. 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

Quanto può costare il Mutuo 
Il Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) sottoindicato è stato calcolato considerando le spese, ove previste, relative a: diritti di segreteria, spese 
incasso rata, imposta sostitutiva  

Ipotesi FONDO CREDITO NUOVE IMPRESE 
Tasso Annuo Effettivo Globale 0,045 %  
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Il TAEG è calcolato su un finanziamento chirografario di durata 72 mesi, comprensivo di 12 mesi di preammortamento, ed importo di € 50.000,00 al 
tasso di interesse annuo pari allo 0,00% (ZERO%) sulla quota FONDO CREDITO NUOVE IMPRESE. 

Avvertenza: la misura effettiva del TAEG relativo al prestito che dovesse essere stipulato potrà variare in relazione alla durata, all'ammontare 
dell'importo erogato, alla periodicità del rimborso. Il presente TAEG ha solo valore indicativo essendo formulato in relazione all'esempio 
considerato. 

Importo massimo finanziabile 50.000,00 euro, a copertura massima dell’80% del valore dell’investimento di 62.500,00 
euro 

Durata FISSA 72 mesi (comprensivo di preammortamento di 12 mesi) 

Numero Rate 60 

Preammortamento 12 mesi (a decorre dalla data di erogazione della prima tranche del finanziamento) 

TASSI 

Tasso di interesse nominale annuo Tasso Zero: Fondo credito 

Tasso di interesse di preammortamento Tasso Zero: Fondo credito 

Tasso di ritardato pagamento (MORA) 2,00% 

SPESE PER LA STIPULA DEL CONTRATTO 

Diritti di Segreteria per Richiesta e Istruttoria Non prevista 

Commissioni di erogazione Non prevista 

Informativa precontrattuale, testo contratto e 
preventivo con condizioni economiche 

Non prevista 

SPESE PER LA GESTIONE DEL CONTRATTO 

Spese incasso rata (per ciascuna rata) Non prevista 

Spese di Insoluto max 3,00 euro a rata 

Spese per variazione contrattuale Non prevista

Spese per l’utilizzo della piattaforma informatica per 
la presentazione delle domande di finanziamento: 

Non prevista 

Spese per l’utilizzo della piattaforma informatica per 
la stipula dei contratti di finanziamento: 

Non prevista 

Spese invio comunicazioni periodiche: 

• in formato cartaceo
• in formato digitale

L’eventuale costo viene addebitato sulla prima rata successiva all’invio della 
comunicazione periodica 

• 3.00 euro (a singola spedizione) 

• gratis 

Produzione, spedizione o altre spese riconducibili a 
singole richieste del cliente 

Non prevista 

Spese invio diffida Non prevista 

Attestazione pagamento /dichiarazione di interessi 
pagati 

Non prevista 

Spese per dichiarazione di sussistenza di 
credito/debito 

Non prevista 

Commissione per estinzione anticipata Non prevista 

Commissione per conteggio per anticipata estinzione 
(nel caso in cui non si proceda all’estinzione) 

Non prevista 

produzione, spedizione o altre spese comunque 
denominate relative alle comunicazioni di cui agli 
articoli 118 (modifica unilaterale delle condizioni 
contrattuali) ed alla surrogazione nei contratti di 
finanziamento. Portabilità 

Non prevista 

PIANO DI AMMORTAMENTO 

Tipo di ammortamento Costante 

Tipologia di rata Costante posticipata 
Nell’eventuale periodo iniziale di preammortamento non sarà dovuto nessun importo. 

Periodicità delle rate Mensile, al 15 del mese di competenza 

Calendario per il calcolo interessi Non previsto 

Il piano di ammortamento, predisposto al momento della stipula del contratto sulla base dell’importo massimo approvato, è reso 
disponibile nell’Area Riservata. In caso di riduzione dell’importo del finanziamento, entro i limiti previsti dall’avviso, il piano sarà 
rimodulato e aggiornato nell’Area Riservata. Le scadenze delle rate sono calcolate a partire dalla data di erogazione della prima 
tranche, includendo il periodo di preammortamento di 12 mesi, con la prima rata dovuta un mese dopo la fine di tale periodo. 

Prima della conclusione del contratto è consigliabile prendere visione del piano di ammortamento personalizzato allegato al documento di sintesi. 
Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l.n. 108/1996), relativo ai contratti della categoria altri finanziamenti 
alle famiglie e alle imprese, può essere consultato in filiale e sul sito utilizzato dal Confidi: www.creditofuturomarche.it - www.uni-co.eu. 

http://www.creditofuturomarche.it/
http://www.uni-co.eu/
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ALTRE SPESE DA SOSTENERE 

TRATTAMENTO TRIBUTARIO: 
il finanziamento per il quale UNI.CO. agisce come mandataria del RTI Credito Futuro Marche ai fini dell’erogazione non concorre a formare la base 
imponibile dell’imposta sostitutiva ai sensi dell’art.19 del DPR 601/1973 e ai sensi del comma 660 dell’art.1 della Legge n.190 del 23/12/2014 secondo 
cui “l’imposta sostitutiva sui finanziamenti di cui agli articoli 15, 16, 17 del DPR 601/1973 si applica anche ai finanziamenti erogati direttamente dallo 
Stato o dalle regioni”. 

SOTTOSCRIZIONE DI AZIONI ORDINARIE 
Non prevista 

TEMPI E MODALITA’ DI EROGAZIONE 

Erogazione: 
In caso di esito positivo delle verifiche preliminari, Il Soggetto Gestore eroga quota relativa al finanziamento agevolato spettante secondo una delle 
due seguenti modalità indicate dallo stesso destinatario finale in sede di domanda di accesso all’agevolazione: 

Modalità A) 
1. entro 20 giorni dalla stipula del contratto di finanziamento prima quota in acconto pari al 40% dell’importo del prestito concesso.
2. ulteriore quota del 40% a fronte della presentazione di una nota sulle spese sostenute utilizzando le somme erogate, di cui al precedente punto 1).
La nota deve essere accompagnata dall’invio della relazione finale di progetto il cui modello in bianco è scaricabile dalla piattaforma di Credito Futuro 
Marche (Allegato 2a e 2b).
3. saldo pari al restante 20% a fronte della presentazione di una seconda nota sulle spese sostenute utilizzando le ulteriori somme erogate, di cui ai 
precedenti punti 1) e 2). La nota deve essere accompagnata dall’invio della relazione finale di progetto il cui modello in bianco è scaricabile dalla
piattaforma di Credito Futuro Marche (Allegato 2a e 2b).

Modalità B) 
1. prima tranche pari al 60% dell’importo del prestito concesso, da erogarsi entro 20 giorni dalla stipula del contratto di finanziamento;
2. seconda tranche (saldo) pari al 40% a seguito della presentazione di una nota sulle spese sostenute con le somme ricevute nella prima tranche. La
nota deve essere accompagnata dall’invio della relazione finale di progetto il cui modello in bianco è scaricabile dalla piattaforma di Credito Futuro
Marche (Allegato 2a e 2b).

La documentazione di cui sopra dovrà essere trasmessa al Gestore tramite PEC all’indirizzo creditofuturomarche@legalmail.it. 

Prima dell’erogazione delle tranche di finanziamento, la mandataria del Soggetto Gestore effettua i controlli sulla nota relativa alle spese sostenute 
utilizzando le somme già erogate. Spostato qui 

Ulteriori precisazioni 

• Il saldo si riferisce alle spese sostenute dall’impresa non coperte dai primi due anticipi.
• Non sono ammesse, in fase di richiesta di saldo, pena la revoca del contributo, riduzioni anche minime della spesa che portino la stessa al di sotto 
del limite minimo dell’investimento ammissibile
• Come meglio specificato all’articolo 7, la rendicontazione finale delle spese deve essere presentata entro 60 giorni dalla conclusione del progetto,
che coincide con il pagamento dell’ultima fattura collegata al progetto.
• È facoltà dell’impresa richiedere una proroga motivata, come specificato all’articolo 14.

Il Gestore, sulla base delle relazioni trasmesse dal Beneficiario verifica che quanto è stato realizzato sia conforme alle finalità previste dal Progetto 
approvato, inoltre verifica che l’Impresa beneficiaria sia attiva, che non risulti in liquidazione o sottoposta a procedura concorsuale e che siano 
mantenuti i requisiti previsti dall’Avviso e, in caso di esito positivo, procede con l’erogazione delle somme.  

Nel caso di documentazione incompleta il Gestore provvede a richiedere le necessarie integrazioni, che sono fornite dal Beneficiario nei 10 giorni 
successivi alla ricezione della richiesta. Qualora l’Impresa non adempia totalmente o parzialmente alla richiesta, il Gestore prosegue con le attività 
istruttorie sulla base della documentazione in suo possesso. 

RIMBORSO ANTICIPATO – PORTABILITA’ E RECLAMI 

Rimborso anticipato 
1. Il Beneficiario, previo preavviso scritto non inferiore a 30 (trenta) giorni, ha facoltà di estinguere anticipatamente, in tutto o in parte, il 

Finanziamento, in corrispondenza della scadenza di ciascuna rata, anche durante il periodo di preammortamento, come previsto dall’Art. 5 
dell’Avviso pubblico.

2. Tale facoltà potrà essere esercitata dal Beneficiario mediante comunicazione scritta da inviare a UNI.CO., in qualità di mandataria del Soggetto 
Gestore, a mezzo lettera raccomandata A/R o tramite PEC all’indirizzo: creditofuturomarche@legalmail.it.
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3. UNI.CO. si impegna a fornire al Beneficiario, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta, apposito conteggio di rimborso anticipato, con 
l’indicazione dell’importo da versare e del termine entro il quale il Beneficiario dovrà provvedere al pagamento mediante bonifico bancario alle 
coordinate indicate nella comunicazione.

4. Nessun compenso, penale o onere aggiuntivo è dovuto sul capitale restituito anticipatamente, ai sensi dell’Art. 5 dell’Avviso pubblico e dell’Art. 40, 
comma 1, del Testo Unico Bancario (D.Lgs. 385/1993).

Portabilità del mutuo 
Nel caso in cui, per rimborsare il finanziamento, ottenga un nuovo finanziamento da un’altra Banca/intermediario - nei casi previsti dalla normativa 
di riferimento - il cliente non deve sostenere, neanche indirettamente, alcun costo (ad esempio commissioni, spese, oneri o penali). Il nuovo contratto 
mantiene i diritti e le garanzie del vecchio. 
La disciplina di cui sopra si applica se il cliente è una persona fisica o una micro-impresa. 
Tempi massimi di chiusura del rapporto 
Il rapporto si chiude, a seguito di estinzione o recesso o cessazione per qualsiasi causa prevista, entro 30 giorni lavorativi dal momento in cui il cliente 
abbia eseguito il rimborso del prestito ed adempiuto a tutte le altre richieste del Confidi, strumentali all’estinzione del rapporto. 
Procedure di Reclamo 
Nel caso in cui sorga una controversia tra l’Impresa e il Confidi relativa all'interpretazione ed applicazione del contratto di Mutuo, l’Impresa - prima 
di adire l'autorità giudiziaria ordinaria - ha la possibilità di utilizzare gli strumenti di risoluzione delle controversie previsti nei successivi paragrafi. 
Il Confidi osserva, nei rapporti con il cliente, le disposizioni di legge ed amministrative relative alla trasparenza dei rapporti contrattuali. Nel caso in 
cui sorga una controversia, tra il Confidi ed il cliente, quest’ultimo può presentare Reclamo all’Ufficio Reclami del Confidi, per lettera Raccomandata 
a/r indirizzata a: “Ufficio Reclami, Via Sandro Totti,4 cap 60131 Ancona o tramite mail al seguente indirizzo: reclami@uni-co.eu o uni-co@legalmail.it  
Il confidi provvederà ad evadere la richiesta entro 60 gg. Qualora il cliente non fosse soddisfatto, o non abbia ricevuto risposta entro i termini, prima 
di attivare un procedimento dinnanzi all’autorità giudiziaria, può ricorrere ad uno dei seguenti strumenti:  

- RICORSO All’Arbitro Bancario Finanziario (ABF)1.Per avere informazioni sulla procedura da seguire per rivolgersi all’ABF si può consultare
il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le filiali della Banca D’Italia o direttamente al Confidi2. UNI.CO. S.c. mette a 
disposizione dei clienti, presso i propri locali e sul proprio sito, le guide per l’accesso all’ABF.

- Attivare una PROCEDURA DI MEDIAZIONE3, finalizzata alla conciliazione presso un Organismo di mediazione iscritto nel registro tenuto
presso il Ministero della Giustizia.

Rimane in ogni caso impregiudicato il diritto del cliente di presentare esposti alla Banca D’Italia e di rivolgersi all’autorità giudiziaria competente. 
Qualora invece il cliente volesse esercitare un’azione relativa ad una controversia inerente il contratto finanziario, è tenuto preliminarmente, ai sensi 
dell’art. 84 del D.L. 69/2013, pena l’improcedibilità della relativa domanda, ad esperire la procedura di mediazione o ad attivare il procedimento 
innanzi all’ABF. Per ogni azione e controversia sarà competente il foro di Ancona, fermo restando l’applicabilità dell’art. 20 c.p.c. 

LEGENDA 

Preammortamento Se il contratto di mutuo prevede un periodo di preammortamento, il debitore nella prima fase pagherà soltanto una quota di interessi e solo 

al termine di questo periodo antecedente all'ammortamento ordinario inizierà a rimborsare gradualmente il capitale prestato. 

In relazione a questo specifico “Mutuo Fondo Credito Nuove Imprese” deve intendersi per Preammortamento il periodo iniziale (12 mesi) 

durante il quale non sono dovuti pagamenti, in considerazione del tasso nominale annuo pari a 0%. Il preammortamento decorre dalla data 

di erogazione della prima tranche del finanziamento 

Ammortamento E’ il processo di restituzione graduale del mutuo mediante il pagamento periodico di rate comprendenti una quota capitale e una quota 

interessi. 

In relazione a questo specifico “Mutuo Fondo Credito Nuove Imprese” le rate mensili costanti sono composte solo da quota capitale, in 

quanto il tasso è 0%. 

Istruttoria Pratiche e formalità necessarie all'erogazione del mutuo. 

PMI Si rimanda a quanto previsto dal decreto del Ministro delle Attività Produttive del 18 aprile 2005, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 238 del 

12 ottobre 2005 e dall’Allegato 1 al Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione Europea, 

Piano di ammortamento Piano di rimborso del mutuo con l’indicazione della composizione delle singole rate (quota capitale e quota interessi), calcolato al tasso definito 

nel contratto. 

In relazione a questo specifico “Mutuo Fondo Credito Nuove Imprese” il piano di ammortamento prevede rate costanti composte solo da 

quota capitale, in quanto il tasso è pari a 0%. 

Piano di ammortamento “francese” Il piano di ammortamento più diffuso in Italia. La rata prevede una quota capitale crescente e una quota interessi decrescente. All’inizio si 

pagano soprattutto interessi; a mano a mano che il capitale viene restituito, l'ammontare degli interessi diminuisce e la quota di capitale 

aumenta. 

In relazione a questo specifico “Mutuo Fondo Credito Nuove Imprese” il piano di ammortamento prevede rate costanti composte solo da 

quota capitale, in quanto il tasso è pari a 0%. 

Quota capitale Quota della rata costituita dall’importo del finanziamento restituito. 

Quota interessi Quota della rata costituita dagli interessi maturati. 

Rata costante La somma tra quota capitale e quota interessi rimane uguale per tutta la durata del mutuo. 

Risoluzione Scioglimento anticipato del contratto al verificarsi di specifici eventi pregiudizievoli previsti nel contratto stesso, a causa del quale il mutuatario 

ha l’obbligo di pagare immediatamente l’intero debito. 

Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG) Indica il costo totale del mutuo su base annua ed è espresso in percentuale sull'ammontare del finanziamento concesso. Comprende il tasso 

di interesse e altre voci di spesa, ad esempio spese di istruttoria della pratica e di riscossione della rata. Alcune spese non sono comprese, per 

esempio quelle notarili. 

Tasso di interesse nominale annuo Rapporto percentuale, calcolato su base annua, tra l’interesse (quale compenso del capitale prestato) e il capitale prestato. 

Tasso di mora Maggiorazione del tasso di interesse applicata in caso di ritardo nel pagamento delle rate. 

1Cfr. Provvedimento della Banca D’Italia del 18 giugno 2009 recante “Disposizioni sui sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie in materia di operazioni di servizi bancari e finanziari”.
2Il ricorso deve essere redatto sulla base del modulo indicato dall’ABF e sottoscritto dal Socio, deve essere inviato alla segreteria tecnica del collegio competente territorialmente ovvero presentato 
presso le filiali della Banca D’Italia aperte al pubblico, entro 12 mesi dalla presentazione del Reclamo.
3D.Lgs n.28 del 04/03/2010 Art.5 comma 1.
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Trasparenza - Mutuo Fondo Credito Nuove Imprese 

Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’economia e delle finanze come previsto dalla legge sull’usura.  Per verificare se 

un tasso di interesse è usurario e, quindi, vietato, occorre individuare, tra tutti quelli pubblicati, il tasso soglia della relativa categoria e 

accertare che quanto richiesto dal Confidi non sia superiore. 

Trattamento tributario I contratti di finanziamento a breve termine (durata fino a 18 mesi) sono assoggettati al regime fiscale ordinario (imposte di registro, di bollo 

e, quando previste, quelle ipotecarie e catastali). I finanziamenti di durata superiore a 18 mesi possono essere assoggettati, previo esercizio 

di apposita opzione, all'imposta sostitutiva sui finanziamenti, pari attualmente allo 0,25% delle somme erogate, che sostituisce le imposte di 

registro, di bollo e ipotecarie altrimenti dovute su tutti gli atti inerenti al finanziamento, ivi comprese le garanzie. 

Valuta Periodo di tempo riferito alla decorrenza degli interessi: si intende cioè il giorno in cui cominciano a maturare gli interessi attivi e passivi di 

un’operazione bancaria. 

ATTESTAZIONE DEL CLIENTE 

Il sottoscritto _______________________  
in proprio/in qualità di legale rappresentante pro tempore dell’azienda ________________________ dichiara di aver preso visione, in tempo utile 
prima della conclusione del contratto, copia del presente Foglio Informativo, della guida all’A.B.F e del documento contenente i Tassi Effettivi Globali 
Medi (TEGM) di cui all’art.2 L.108/96. 

Data ___________________ Firma 
${Firma1} 

_______________________________ 




